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Giuseppe, l’uomo di Nazareth
che con la sua fede ha segnato la differenza.


Canto di inizio: UOMO DI NAZARETH
Uomo di Nazareth, sposo di Maria, 
come una palma cresci lungo il fiume. 
Nel tuo silenzio senti la voce 
che solo ai piccoli parla.

Sai camminare nell’oscurità; 
unica forza: sai che Dio è fedele. 
Senza capire, parti e ritorni, 
[bookmark: _GoBack]come straniero nel mondo.

Hai tra le braccia chi sostiene il mondo, 
vegli in silenzio adorando il Padre. 
Guida la Chiesa perché sia madre 
verso il Cristo che cresce. 
Gloria al Signore che sostiene i giusti, 
gloria al Verbo che si è fatto carne, 
gloria all’Amore che ci perdona, 
per tutti i secoli. Amen.


INTRODUZIONE

P. 	Ci accogliamo e diamo inizio a questo tempo di preghiera tracciando su di noi il segno della croce e invocando la presenza del Padre, del Figlio Suo Gesù e dello Spirito Santo.
T. 	Amen


Dai testi costitutivi delle suore terziarie francescane elisabettine

L. 1	La preghiera dà senso e nutre la passione apostolica. La suora fa 	suoi ‘gli interessi di Gesù’, prega con la Chiesa e per la Chiesa; 	presenta al Padre ogni popolo e nazione, chiede per tutti luce e 	salvezza. Cost 15

L. 2	Le feste liturgiche dei santi patroni sono per ciascuna suora una 	opportunità per confermarsi nel proposito di lasciarsi ispirare 	dalla loro vita santa, di rafforzarsi nell’identità spirituale, di 	esprimere concretamente l’appartenenza al Terzo Ordine di san 	Francesco, di chiederne insieme la protezione (…). Dir 16, testo ad 	experimentum



G. Quest’anno la festa di San Giuseppe, così cara a noi suore 	elisabettine anche per la devozione che Elisabetta Vendramini ebbe 	verso di lui, cade in un tempo carico di incertezza, di timore per 	noi e per tanti. 
Ci rivolgiamo allora al nostro santo patrono affidando a lui, che  custodì la Famiglia di Nazareth, le nostre ansie, perché ci guidi attraverso il buio della fede come fece lui di fronte ai fatti incomprensibili che gli capitarono. Ci introduciamo nella preghiera con queste parole di John Henry Newman che, mentre sembra descrivere anche questo nostro tempo, ci apre alla forza della speranza.

Guidami, Luce gentile

L. 1	Guidami Tu, Luce gentile,
	attraverso il buio che mi circonda,
	sii Tu a condurmi!
		La notte è oscura e sono lontano da casa,
	sii Tu a condurmi!
	Sostieni i miei piedi vacillanti:
	io non chiedo di vedere
	ciò che mi attende all’orizzonte,
	un passo solo mi sarà sufficiente.

L. 2	Non mi sono mai sentito come mi sento ora,
	né ho pregato che fossi Tu a condurmi.
	Amavo scegliere e scrutare il mio cammino;
	ma ora sii Tu a condurmi!
	Amavo il giorno abbagliante, e malgrado la paura,
	il mio cuore era schiavo dell’orgoglio;
	non ricordare gli anni ormai passati.

Ass.	Così a lungo la tua forza mi ha benedetto,
e certo mi condurrà ancora,
landa dopo landa, palude dopo palude,
oltre rupi e torrenti, finché la notte passerà;
e con l’apparire del mattino
rivedrò il sorriso di quei volti angelici
che da tanto tempo amo
e per poco avevo perduto. 



ASCOLTO DELLA PAROLA

G.  Ascolteremo il brano del Vangelo di Matteo previsto per questa 	solennità liturgica. Matteo è anche l’evangelista del ciclo liturgico 	di questo anno A, dove Giuseppe è una figura di primo piano 	perché è solo grazie alla sua disponibilità, sollecitudine e 	obbedienza che il sogno di Dio diventa possibile. Giuseppe, della 	stirpe di Davide… dalla quale sarebbe venuto il Messia, è l’anello 	che lega Gesù alla storia del popolo che Dio si è scelto. Questa 	appartenenza crea le condizioni perché Gesù possa essere 	riconosciuto come il Messia atteso.
	Cosa ci dice il vangelo di lui? Non molto, ma ci basta. 
“Giuseppe è l’uomo giusto attento all’ispirazione di Dio e fiducioso nel Suo intervento a favore degli uomini. Giuseppe si lascia guidare dall’angelo di Dio attraverso i sogni e così è capace di scorgere l’avverarsi delle profezie; è l’umile intermediario attraverso cui Dio porta a compimento la storia della salvezza”. 


Dal Vangelo di Matteo (1,16. 18-21.24a)

L.	Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato 	Gesù, chiamato Cristo. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 	Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a 	vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 	Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla 	pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava 	considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 	Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 	prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato 	in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 	chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.



Per la riflessione. 

Giuseppe di fronte alla notizia della gravidanza di Maria si trova a fare un difficile discernimento; deve scegliere fra un atto giuridico pubblico o una lettera privata di ripudio. E Giuseppe che è “giusto” sceglie in cuor suo questa seconda via. Egli mostra così di corrispondere all’uomo di cui si parla nel Salmo 1 perché vivendo a contatto con la Parola di Dio porta frutto come “l’albero piantato lungo corsi d’acqua”. E meditando “la sua legge giorno e notte” riconosce nel sogno la voce di Dio che lo invita a non temere di accettare questo compito che lo coinvolge nel mistero dell’incarnazione di Dio.


Salmo 1 (a cori alterni)

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,
non indugia nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli stolti;
ma si compiace della legge del Signore,
la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai;
riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi:
ma come pula che il vento disperde;
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,
né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti,
ma la via degli empi andrà in rovina.

Sostiamo in silenzio 

PREGHIERA

P. Veglia anche su di noi Padre come hai vegliato sulla vita del tuo Figlio, affidandolo alla guida premurosa di San Giuseppe, e come vegli sul cammino dei giusti che si affidano fiduciosi alla tua Parola e che cooperano alla tua opera di salvezza.

Rit. 	Ascolta Signor la mia preghiera, 
	quando ti chiamo rispondimi. 
	Ascolta, Signor la mia preghiera: 
	vieni, ascoltami.

· Preghiamo per tutte le famiglie che per motivi diversi sono in difficoltà. 
· Preghiamo per chi ha responsabilità: sappia ascoltare e rendere concreti i sogni di Dio per il bene dell’umanità. 
· Preghiamo per noi: perché siamo attente alle ispirazioni di Dio, fiduciose nel Suo intervento e aperte alle sue provocazioni. 
· Preghiamo per chi vive momenti di difficoltà: possa credere che Dio è presente, invita a non temere, aiuta e incoraggia. 
· Preghiamo per gli operatori sanitari che si spendono per il bene e la guarigione degli ammalati e di quanti sono colpiti in questo tempo da questa pandemia. 
· Preghiamo per le tante persone che perdono la vita a causa del contagio: accoglile nella tua luce e nella tua pace.
· Preghiamo per la nostra famiglia elisabettina: continui ad essere accesa dal fuoco della carità verso tutti. 

Altre libere invocazioni …



PREGHIERA FINALE

Con te, San Giuseppe.
(insieme)

San Giuseppe, con Te, attraverso di Te,
noi benediciamo il Signore!
Egli ti ha scelto tra tutti gli uomini
per essere il casto Sposo di Maria,
Colui che sta alla soglia del mistero
della sua Maternità divina,
e che, dopo di Lei,
accoglie questa Maternità nella fede,
come opera dello Spirito Santo.

Tu hai dato a Gesù una paternità legale
nella stirpe di Davide.
Tu hai costantemente vegliato
sulla Madre e il Bambino
con affettuosa premura
per permettere di compiere la loro missione.

Il Salvatore Gesù si è degnato di sottomettersi
a Te come ad un padre
durante la sua infanzia e la sua adolescenza,
e ricevere da Te gli insegnamenti per la vita umana,
mentre Tu condividevi la sua vita
nell'adorazione del suo mistero.

Continua a proteggere tutta la Chiesa,
la famiglia nata dalla salvezza portata da Gesù!
Guarda alle necessità spirituali e materiali
di tutti coloro che ricorrono alla tua intercessione:
per mezzo tuo sono sicuri di raggiungere
lo sguardo materno di Maria
e la mano di Gesù che li soccorre.
Amen. 

Giovanni Paolo II

Preghiamo

P. 	O Dio onnipotente, 
che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione, concedi a tutti di vivere affidati a te nell’ora della prova; nella tua grande misericordia sostieni chi è più debole, illumina chi ha più responsabilità, conforta chi è nel dolore, rendi tutti certi del tuo amore.Te lo chiediamo per Cristo tuo Figlio e nostro fratello.
	Amen.


Canto conclusivo: GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.
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